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Da un paio d'anni gli speleolo-
gi del Cai di Malo, con alcuni
amici del Goa Canyoning di
Genova e del Cai di Sanremo,
avevano in programma una
spedizioneinMontenegro:Pa-
ese in parte ancora inesplora-
to, checustodisce tesrorinatu-
raliunici. Ilmomentotantoso-
gnato è arrivato l’estate scor-
sa.AttraversatalaCroaziaesu-
perato il confine con il Monte-
negro, il gruppo raggiunge la
baia di Kotor; agli occhi degli
speleologi italiani si presenta-
no in tutta la loro bellezza le
Bocche di Cattaro, il più gran-
de fiordo del Mediterraneo
che penetra dalla costa per 28
chilometri.«L'areaèfortemen-
te carsica - racconta Jvan Che-
mellodelCai diMalo -L'acqua
delle piogge scompare nel sot-
tosuolo formando dei fiumi
sotterranei che sfociano nel
mare. La particolare confor-
mazione geografica della zo-
na, con le montagne che si af-
facciano sull'Adriatico, provo-
ca una grande varietà climati-
ca, con passaggi repentini dal
clima mediterraneo a quello
sub-alpino».
Il giorno seguente la comiti-

va, cui si è aggregato nel frat-
tempo uno speleo serbo ed
uno montenegrino, punta de-
cisa verso l' uscita della forra
di "Skurda", un profondo sol-
co nella montagna che parte
900 metri più in alto ed arriva
tra le vecchie mura della città
diKotor,perpoibuttarsidiret-
tamente in mare. Raggiunto
l'attacco, attrezzati di tutto
punto, i ragazzi cominciano a
scendere per qualche centina-
io di metri fino a raggiungere
un vecchio ponte di pietra, in
fondo alla valle.
«Facciamo il primo salto su

uno sbarramento artificiale di
unaventinadimetriperpoi in-
forrarcitrastretteparetiesbu-
care in un altro salto di 40 me-
tri - spiega Chemello - La pro-
gressione è un alternarsi di
tratti inforrati, con pareti ben
levigate, ad altri molto aperti
che ci costringono a passaggi
funamboliciosservati inconti-
nuazione da un'infinita quan-
tità di curiosi serpenti. Dopo
22 calate che abbiamo dovuto
riattrezzare in toto e 735 metri
didislivello,superatal'incredi-
bilestrettoiafinaleraggiungia-
mo le porte di Kotor».
Secondoobiettivoilparcona-

zionale del Durmitor, che co-
steggia il fiumeTara,epiùpre-
cisamente un canyon profon-
do 1300 metri, il secondo al
mondodopoquellodelColora-
do.Unaregionedigoleprofon-
de e grandi valli che custodi-
sce un vero tesoro naturale,
tanto da essere stata dichiara-
ta patrimonio dell'Unesco.

Raggiunta Zabljak, la capitale
montenegrina del turismo
montano,ilgruppopuntadeci-
sosul"Nevidio".«Unabelladi-
scesa acquatica sul fiume Ko-
marnica, prevalentemente
sub-orizzontale, con dei tratti
inforrati e decisamente stretti
- prosegue Chemello - Passati
nell'altro versante raggiungia-
molo"Jezerac"doveciaspetta
una "Borneo-discesa" alterna-
ta da grandi massi a qualche
salto e a vegetazione molto fit-
ta. Dopo sei calate (la più alta
di 25 metri) e dopo 560 metri
didislivelloraggiungiamoben
"sfregiati" il fiume Tara. Qual-
che chilometro più a valle, sul-
la riva opposta, ci aspetta l'at-
tacco della forra di "Suhodo";
600 metri di dislivello, 12 cala-
tealteanche30metriedunpa-
esaggio incantevole, con alte
pareti scoscese ed acqua cri-
stallina».
Primadelrientro,unapunta-

tina sul massiccio del Durmi-
tor, dominato dalla cima cur-
va del Meded, ricoperto da al-
topiani e grandi vallate, ghiac-
ciai ed acque molte fredde an-
che in piena estate.f

Naturae
divertimento
InItalia
da20anni
Il torrentismo o
canyoning, arrivato in
Italia una ventina
d'anni fa, è l'attività
che consiste nella
discesa di torrenti in
genere incassati fra
strette pareti
rocciose molto alte,
detti anche forre o
gole, il più possibile
lungo il greto che può
essere secco o
percorso da acqua. Si
pratica in posti dove
solitamente la
progressione è così
difficile da richiedere
particolari tecniche
ed attrezzature.
Lungo il percorso si
possono incontrare
delle cascate
superabili solo con la
corda e avvalendosi di
tecniche derivate
dalla speleologia e
dall'alpinismo; ci
possono essere dei
tratti in cui si nuota
oppure si salta nelle
pozze dove l'acqua è
profonda e turbolenta
ed è quindi necessario
usare delle mute,
come quelle dei sub,
per proteggersi dal
freddo. Oltre alla
scoperta della natura,
c’è una componente
ludica: molti canyon
sono acquaparchi
dove si possono fare
salti e tuffi, lunghe
scivolate su toboggan
naturali dentro a
profonde marmitte di
acqua limpidissima.

Percorrendo
le gole più

spettacolari

È un piccolo stato dei Balcani
chesiaffacciasulmareAdriati-
co; confina con Serbia, Alba-
nia,CroaziaeBosnia-Erzegovi-
na.Finoal2giugno2006laRe-
pubblicadelMontenegroèsta-
taunitaallaRepubblicadiSer-
bia; dal 3 giugno 2006 è uno
statoindipendente,proclama-
to a seguito del referendum
del 21 maggio che ha segnato
definitivamentelafinediquel-
lacheuntempoèstata laJugo-
slavia.
La popolazione di circa 600

mila abitanti (di cui 140 mila
concentratinellacapitalePod-
gorica) è composta da varie et-
nie; il gruppo principale è co-
stituito dai montenegrini (43
per cento) mentre la minoran-
za serba (31 per cento) è quella
più importante seguita da
quella albanese (15 per cento)
ebosniaca(7percento).Lareli-
gionepiùpraticataèquellacri-
stiano ortodossa ma rilevante
è la presenza musulmana; sul-
la costa vive una minoranza
dalmata di religione cattolica.
Le forti minoranze italiane
presenti fino agli anni '20 del

secolo scorso lungo la costa si
sono ridotte ormai a 500 abi-
tanti di origine e lingua italia-
na che vivono principalmente
nelle due splendide cittadine
medioevali di Cattaro e Pera-
sto. Grande più o meno come
il Trentino Alto-Adige, il Mon-
tenegrohaunterritoriopreva-
lentementemontuosoconvet-
techearrivanofinoa2500me-
tri nel Durmitor, a nord-ovest
del paese, ed importanti corsi
d'acqua solcano gli altopiani.
Ilcalcaredominasututtoil ter-
ritorio dando luogo a notevoli

fenomeni di carsismo; le coste
sono molto frastagliate e solo
nellapartemeridionale,aicon-
fini con l'Albania, si trovano
spiagge sabbiose.
Il clima è caratterizzato da

estati calde ed asciutte ed in-
verni freddi e nevosi; fa ecce-
zionelacosta,benprotettadal-
le catenemontuose,dove il cli-
ma è temperato anche nella
stagione fredda. Dal punto di
vista turistico il Montenegro è
unametafacilmenteaccessibi-
le, molto conveniente e, a di-
spettodi tanti pregiudizi, sicu-

ra; l'euro è la moneta che ha
corso legale pur non essendo
parte dell'Eurozona. Per l'in-
gressodallaCroaziaedallaBo-
snia è sufficiente la carta
d'identità.Lestradesonopiut-
tosto strette e tortuose, spesso
in condizioni precarie; nono-
stante ledistanzesianoridotte
i tempidipercorrenzasi fanno
così abbastanza lunghi. Le
strutture turistiche, come al-
berghi e campeggi, sono con-
centrate soprattutto lungo la
costa e nelle località montane
diZabljak e Kolasin. f

UNAMETA ACCESSIBILE.Una popolazione di600mila abitanti,costefrastagliate e splendidecittadine medievali,Cattaro e Perasto
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SPELEOLOGIA. IlCai maladense esploracondue gruppiliguri lemeraviglie naturalistichedello statobalcanico: lameta èstata labaiadi Kotor

Quattrosalti
daMalofinoin
Montenegro

Skurdaèun
profondosolco
nellamontagna
vicinoallacittàdi
Kotor:900metri
didislivello

Nelparco
nazionaledel
Durmitorgrandi
vallicontesori
naturaliprotetti
dall’Unesco

Stradetortuose,
alberghie
campeggisoloin
alcunelocalità.
Dappertuttoè
accettatol’euro

IN
V

E
T

R
IN

A

Arrampicate e lanci:
torrentismo nelle forre della
montagna , fino al 2˚canyon
più profondo del mondo

Nevidio:coni suoi1300 metridi profonditàè ilsecondo canyonalmondo dopoquellodelColorado.
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